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Per più inserzioni i preMi saranno ridoMb 

|p'»T!fllsBf;a fi©€Stt«ì"l§s'©, 

^ ; Lettere, Eomaie 
• . • " 

^Nostra wrrispondema particolare] 
. 9 ottobre. 

Il Papa in partenza-T^^B, giovane 
•' Destra — Il Minisiero e CairoU. 

I ^ _ _ I I 

Torna in campò la voG^il signor 
Pecci faccia fagotto e si decida ì 
tóvàrci rincornodó. 
^ ^AulTl qbe bella cosa sarebbe niaì 
se;C[uesto povero prigioniero evades-*. 
sé iiiia buona volta e andasse a ronv^ 
per§,>f. ilfìlo delie idee a qualche-
altràj^^^ne.• " • -'-^^ 
, Ma^i^còmevV dissi tempo ad­
ietro, quando il Diritto^éikb a 

mezzo m ,,,pQi:ieua per là prima 
li signor Pecci minchione 

a questo gruppétto di giovani de­
stri, che le diserzioni possono ac* 
crescer di numero, non di valore. 

10 del resto ci^avrei un gusto 
matto a vedere escito questo gior­
nale nuovo. 

• ^ 

Se ogni uomo ci ha in^^n can­
tuccio dell'animo suo un certo fon­
do dì malignità, non ne sono io 
più sprovveduto di un altro -—sei 
fili godo un mopjp e mezzo quando 
i moderati si tiràn reciproche sas­
sate in piccionaia. 
^ 0 figuratevi che ^gusto matto 
veder le polemicìae che avverreb­
bero se la Giovane Destra venisse. 

• • • -r 

a l m o n d o . . , , . • . • . • • , ; . . - , . ; i f^ 
11 g^io Farifulla correrebbe ri;-' 

'¥cÌ)ìo dì riescir nì'enò eràditio affi 
. • • . . . . - , ' ^1 - f • ' i , • • l i : • • ' • ' • • • • , . . _ 

né temporaneft^é^molto meno perpe­
tui , essendo ciò di comp^eienza déP 
1* autorità. E come noi l'Opinione tac­
cia d* arbitrio il ministro. 

Cosi dovrebbero parlare tutti i gior­
nali moderati, se non li accecasse l'ira 
di parte. 

bile, a quali escandescenze non 
W&: trascesi quei messeri (filando 
fu ufficialmente annunziato che il 

soluzione di cosWifficjle problè 
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""ólta 
nenie, e se Se sta troppo bene' 
appoUiiiato lassù in Vaticano per 
andarsene via — e chi sta bene 
iism.si muova#^: ^^ 

Certo è però che la storiella sta 
volta ha, più fondaraentp^^^^che 
dianzi in quanto che del su^TOglio 
in VVatióano ce n'^pàrébonw' e 
laddove il pellegritiaggio che il 
governo ha consentito, dei reduci 
dalle sdcT0 huttigtié ^ "còme sì 
chiaman loro —'avesse esito tale 
chó. désge sui nervi a g ì l ^ ^ ^ i n ^ 
t ì ^pu •"Uàrdìnaìì, chissà ciò e 
pWebbe succederne. ' :; -• 
J'IirPapa intanto, il qualeMatvero 

dire è molto meno padrone di sè^ 
,^^^,,japiì..JQ;s^n,.Te costitpio^-^ 
tfaie, ha fatto studiare ad alcune 
Inainenze il prò'e il contro di una 
pàWenza da Róma. 

Quelle Pizie in càlse rosse ha% 
^^ risposto — ma il responso è 
rimasto misterioso. .:. * 
^Come pure Jaddove iì desiderato 
Sgombero avvenisse èiiltiàrato Oo-
ctaro sèneisse a spasso è incerto 
ancóra dove si reclierebbe. 
i^bife persiste per Malta — chi 

aòcenna a Miramar;..,. nessuno ^a 
Mia..: ,' .-r^mt--' •-: 

Basta I la dest^^pìone non moa? 
ta — ci^ghWnteiressai a noi si è 
che se; he vada davvero poiché 
questa sua partenza sarebbe il 
colpo^liltìmo al pofc. temporale e 
ci^pererebbe da tiuell' innonda-
zìòiie dì canaglie che sotto la vesta,. 
déLpjete commetton^o lo più turpi 
sc^i^^ezze che si possan pensare. 

regina che J e lo lègge con gran 
piacere —̂  sarebbe costretto a pi­
gliar l'aria di persona sèria. 

E sarebbe spettacolo carino tan­
tô  ift fedtì mia. 
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iMiri is t^ il quale fra paren­
tesi continÈià ad essere in scipperò^ 
il che, a vero dire,' non è' là' cosa 
pi^comrnendevole i^r^i^è-s 
impnsierito dell* attitudine ;che 
prenderà nelle battaglie parlamen­
tari l*on. Qairoli^. , - .. ( 

Allo scopo''drfaohonacciarlofle 
irritato soverchiamente, di cónéér-
varló • amico, ̂  sé ffiW tròppo niàte 
disposto, dicWf ispirato il viaggio 
a Milano delRon.Depfetis: 

ffiunque caduto certo non glorio 
sarnlntò nella crifMiltima, disporrà 
Illa Carnei! ,̂ di una considerevoli 
iforza: 

Certo è che le melljilljae parole 
dell'oh.' Depretis egli4eve cono­
scerle troppo bene per lasciarsi se­
durre da'esse: 

Certo è clie versò l'attuale mi­
nistero un certo tal; quale risenti­
mento ce lo deve avere: 

Ma,tM. CairoU se fior di m^ 
nistro iî fefê A è̂ sarà e- fu^^^ sar 
sempreTiorSi patriota e di one-

Vi sono in Italia due o tre città, 
non più di certo, che si mostrano 
tuttora refrattarie à queir evolti-
zione progressiva, a cui T intera 
nazione ha soggiaciuto dopo il 18, 
marzo 1876 e che ha avvolto nelle 

' ' - . - • ' - • - . - - - ^ : ; 

sue spire perfino la vecchia Destra. 
Fra queste città, ve n'ha una 

che, perdila sua ricchezza, per la 
; sua intelligenza, per la sua àttivitàf 
si è meritamente'acquista|9,,ii ti- liberale, nell'interesse de} progres-

' so, neir interesse stesso della Cassa 
idi risparmio, la quale, m mahó loro 
era consacrata ad una jra mobilita J 

séhàt'òre A^jipni, una mente eletta 
del partito progressiva milanese, 
era stato nominato a presidente e 
che il deputato Mussi (•fprili o 
terra I) il democratico sitìdàco dì 
Abiategrasso, veniva destinato a 

V,Ì : - - - •;--I . O J , - , 

coprire la carica di vice presidente. 
Noi, sinceramente, compiangiamo 

i moderati milanesi per questa no­
vella sventura, perchè compreti-
diamo benissimo 1 immensa perdita, 
che essi hanno fatto, venendo co§i 
slSp^ti ' dai quèi;^!^^ 
lìtico che è la cassa di risparmio. 

ce lo consentano i m o -
- . - _ — . — . n ' - ^ = - ' 1 . _ "• " - ' ' ' ' 1 . I L I " ! 

dé«tf 

Io non V* ho intrattenii^^'Mtllìij© 
quisquilie che formando pèndmit 
questioni anteriori, fra noi, hanno te­
nuta perciò sospesa, al loro indirizzo, 

ilVattenzione dì costà. 
Voi avrete avuta contezzM^ì giòV' 

n'ali, é se pure^ • ciò non H ^ ^ ;^ÌMÌÒ 

mtinio convincimento di non farne 
parte ai; lettpri/di codesto pregiato 
periodico,, tanto più che desse non sonò 
l a r d i n e politico tàìè d* weritàrò'uii 
'^Kìcolare : attenzione ^^i genttemeU 
óf times, . 

- . 
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neir interèsse del'Bà'rtito 
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telo di bapitale ìtìoràle d'Italia. Par­
liamo di Milafto.'" , ^̂  - ' / • 

La Consorteria moderata, sbàri« 
bicata d o v u n ^ caftfita da, ogÌ^ 
parte, s'è ahdatà conceritrando 
e là, dovè condizioni peculiari le 
permettevano di spiegare le ultime 
forze, dellgt sua , mutile / esisten:5a,, 
tirare..,le ultio^e caltiiccie/ combatto 
tero insomma ;noa all'vapérto, col 
nemico in^ faccia; ma dietro alle 

^ 

chìnese, noi dobbiamo invece ral-
IT^rarcenè. É '̂f• nostrH^iràlIe'g'ì'a' 
ili;.facciamo questa^ v o ^ a t i q b ^ ^ 
Tonor. Depretis, aiitóré principale^ 
del magnifico colpo, 

Il signor BuVcaglione, nuovo ;:P^^^ 
fefcto, chiamato dalla iìducia delOo-
%l^<?iS '̂ ^gS^ W^^^^ft .provincia,' ha. 
inaug^^ata, ^a^'^èsti dì, fl"*%pflrctel,isui 
pres iedÌÌ lo . i / làvor ì^f t f toepiMò^ 
provinciale./•••'.--'^ •••'' '-'^'^^ '.'•'^'^'•' 

iamici c o o Q u n i ^ ^ ^ l ^ t f i p ^ o •ais:»»!̂ , 
I a v p r i , ; , ^ a v d a i ^ ^ ^ à t a r 8 ' (^géMl 
nuovQ Prefetto corititrtrètfà ^Jì^^òi Û^ 

;progfr!imma dèi Governo iriWàgl?ÌÌil 

j ^que l l^ commendevole opera imìziàtR 

•V .di. trincee, ai ripari; 
Quando'là Sìnìstria stranotente 

' salì al so ve rno, ò non OTo^fdi 
gnÒ curarsi di ricorrere a qWé 
^mezzi nei quali là ̂ ^^yivale erasi 
mostrata maestra, cioè sostituire 

Grridino .purè i moderati che così | dai Miuo e resa continuativa^ 
igi fa della polìtica dapéfMttò, che.i 
con queste^omirie^gSi gì il di-

il: 
ione •"' \ r 

st'î Qttnp, opperò certo non md^e-
mo lui, deputato,: scendere i d in­
sozzarsi in quelle svergognate con­
giure parlamentari di così grave 

« * 

danno al paese, di così p 
coro alla Camera. 

wm^. 0 de-
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Si dice, si r ipe te^ siccome dopo 
il tuonare*pf esto ofàrdì capita la 
piova, si ritiene jper fermo ^e^ al-
Vaprirsi delle Camere —- nella se­
conda metà del vegnente novembre 
-^apparirà un giornale col titoic| 
La giovane Desìm^ 

Il titola vale un programma. 
tóQuesto giornale di cui fin ades­
so si Qggĝ ge il titolo soltanto, sarà 
un organò dì quel partito ^̂ch%̂  
ro%>diiCos3atò ha cavato di sotto 
un, bussolotto e che ha preteso 
di regalai'ci come goverop nella 
crisi ultima, in cui cadde il ' 
stero Cairpli-Depr'etis. ,:}mm 

Kè io, né voi, né chi ha,^|or (ii 
senno s'è fatte ^i^sionì sugU in-
tesidimenti di quésto partito. 

Vero è che ron. Sella è uomo' 
così* per eccellenza evoluzionista 
che per lyi tanto fa l'andar su 
con un programma p coli'altro, 
ma al dìssottò di qy^stò liberalone 
di partito neonato l'intravede l'u­
gna moderata. 

Va m. povero untorello, non 
sarai tu quello che spianterai Mi' 
laho — disse il monatto a Renzo, 
che scambiò per un untore novi­
zio: qualcosa di simile, addattato 
al caso nostro, possiam dire noi 

Un giornale moderato che non si 
può, senza pecciiM! ingiustizia^ met­
tere assieme con^cjuella stampa deU(| 
stesso partito di cui tutti ' conoscono 
le gesta, si è VOpinione, 

E noi siamo lieti dì rilevare come 
proprio in una questione, nell|^quftle 
a massima parte dei giornali mode­

s t i ' e r a trascesa a concetti e a frasi 
deplorevoli, essa abbia troVrftf*la notia 
giusta, a costo anche di lodaretl-bn. 
Baccelli. / , 
twU* Opinione infatti dice che la « so-
spension^ dello Sbàrbaro era divenr-
tata una necessita » e come «. chiunque 
abbia, letto, i telegrammi e le letter 
del prof, Sbarbaro non possa a meno 
di riconoscere che il ministfo^0§^co­
stretto a faré^i^'ohe ha fatto per 
tutelare la dignità del governo. > 

Quale ieziot^per i giornali mode­
rati che portarono sugli scudi il m 
ioide P̂ 'of- Sbarbaro^mir di colpire in 
viso il nivHistrb Baccelli ! 

Constatiamo inpltreche VOpinione^ 
oltreché essere d'accordo con «oi nella 
questione Sbarbaro, sì trova d'accor­
do tio\. Bacchia lione anche nell'altra 
questione degli studenti di Sassari, 
dei quali il ministro Baccelli non pò-
tevà, senza violare la Ilttlra e lo spi-
rito della lfìgg07*ofainare Tespulsione 

ai reazionari e malfidi elementi bu-
rocratici della Destra gli eleménti 
propri, ónde non's'avesse a vedérle 
le braccia o ribellarsi ài comandi 
della, testa, o,s quanto meno, ese-
^guirè quéi comandi còti rìlùttahza 
e peggio. ^ ;;•. , '^mm-
., Ed è appunto quello che accade. 

Poteva essere al governo Zanar-
delli è Depretis, che la burocrazia 
non pef^'questo continuava meno 
a;contenersi come se a palazzo 
Braschi ci fossero installati ancora 

li Cantelli èd^i Gualterio 1 ' 
• h 

Questo sistema d r débole còm-
piacenza; doveva, protraendosi, tor­
nare fatale ad un partito, che, in 
mezzo ^ ^ ^ o f torti, ha fatto, del 
bene al paese, 

Opà però sembra che si voglia 
cambiare sistema^ 

.La consorteria milariese" ha in 
questi giorni; ricffuto Uh colpo 
fìerìssimo.-. • • , ^ •,, ; ' ^#ia^ ̂ -̂ -̂-̂^ • 
: Trattavasì dì nominare il presi­
dente ed il vice pî ésiderite della 
Cassa di risparmio di Milano, un 
istituto' òhe esercita una grandìs-
flma influenza sia neirordìne ma-
teriale, sia nell'ordine morale. 

Dà pih giorni si buccinava che 
il ministero avrebbe eletto a quelle 
due Qariche eminenti degli uomini 
dì parte liberale ; e tanto bastò 
perchè ì giornali e giornaletti mo­
derati che, nello stile Sbarbaro, 
insegnano V educazione alla gìo-
ventìi, si' si^atenassero contro il mî  
nist^rò, tacciandolo di partigianeria, 

r - • • I ì ' . ' • • 

accusandolo di voler la morte della 
' ' ' ' -

più utile istituzione lombarda^ 
Figuriamoci adesso, se è possi-

recatl; ,naai,nes-; 
surjb darà fede alle IprO:grida in 
teressate,;i e per quantOapoi ri­
guarda il buon affidaménto della 
cass^ di risparmiai afOda la: speq-
ciìiata onestà * e^^leyataivìntelli^ 
genza dei néo-èlétti, fche ne sa­
pranno rialzarne il prestigio eau-
mentarne là vigoria. , ' 

comm; Pàvatirii V(iKè «rt'à;^ 
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Raccomapdì?tn:jP pertanto al ini-1; 
nistero. di perseverareineLsistema^V; 
che e,eccellente, e di applicarlo, 
con, sagace energia, in altre città;,' 
dove l* intransigenza moderaté^^^^ 
dura e dove sarebbe da piti tempo 
finita, con molta allegrezza dì 
tutti ì liberali, se il::gòvértfo|_non 
diffflttto "^^àltre òure, .l'avesse 
attaccata nei suoi ultimi ripari,à^^ 

Dà i^ anioT 

iVi avevo fatto » i i o delle difficoltà., 
particolari inerenti ali 
del^ppnte,„in ^rro ' ft: Óover^|^|i|lfct^'^^^^ 
oirfti;|^|^rm^,,.di'quoi,^mifliapÌ>rez^'-^ 
Kàmiaii^ftte sono condivisi costi cSalle 
pèrsone cornpetòhtì ih materia, è di 
confòrto per rasii rilevare che gli ap 
punti fatti vennero riconosciuti n^Ua 
loro interezza, e per cui il pon| | tì 
smontato e; sì^^filno^^^"'^-'^'-'^^^' 

• • • , - ' ' " ' ' • '••. . ' • • - . " - -

Codesta giustizia resa : al giudizio 
dei più ed all'evidènza deìW co 
non ha diritto ad una lode dà 
a riconoscere che se vi sono persone 
che sbagliano, quésta v^nifi^anche 
tanto caràttere da riconoscere il loro 
errore. 

Cosi fosse di ogni umana cosa; 

iWcWfemeaiat^:; 

;̂  ::tm. 

« « 

Alla lìost 

% •^0à^ ' • ' ¥;'^;»3t^; 
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fNosiM corrVifòhdenza particolare! ' 
9 ottobre. 
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La^ditta Horvìrath s'è offerta ai no-
stri padri coscritti della provmcia per 

,, '^ , '.''rn^rn^: /,. •-.•, .•"-, 
ottenere la concessione delle gg^dovie, 
ed il rappresentante di codesta'Società 
belgaf^ing. Horwath ha pubblicato 
perciò nn opuscolo - col quale egli 
tènde a dimostrare la preferenza che 
è assumente accordare alla d i t t ^ à t 
esso rappresentata; ed ha corredata 
tale pubblicazione d L ^ ^ t i dati tec­
nici che mettendo nel vero stato di 
cose cosi importante questione danno 
inodo ad un competente apprezzamento 
degli interessìiipr'òvinciaU ohe a tale 
concessione sono legati. 

Io faccio voti che la saggezza degli 
amici dì parte nostra, e che formano 
la maggioranza nel Consiglio provin­
ciale, dia modo a riparare ai déplo* 
revoli errori inpo^Jptì'WUa conces­
sione anteriore fatta all'Àvenati. 

I gravi interessi provinciali che a 
codesta concessione sono collegati sa-

fr«nno sufficieuti a far andare a passi 
dì pì(̂ AM^^^^^^ ^̂  4"̂ ^̂  ^ ^^^^ "^ 

^ _̂̂ ^̂  Corte'^/d*'assi|^|Oria-'sì 
ventila i;(Ì^proce8so, di, spenà^ 
false codpie; dì Ijanca; ; per ; cui soi)f 
Imputate; 10 parsone e^^hanrio?if l i 
Ufi; céhtfillii? di testi V^ffi^S ed: al­
cuni pochi a difesa. 
: Qui è il caso di ripeter?^^lhé s*: 

' j - , j _ 

segna a far la pignatta e non ÌBÌ;©^-

perchìe; e si prevedé*uM^ completa © 
grave cojE d̂anna ai lavori forzati 
di tutti g r ìm putativi 

'-"ir 
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In filfza Virgììiafriìtha il salone 
delle scìmmiei il serraglio di Fernet 
dei peoni, ed il teatro analfiipico i» 
piazza Sprdéll 6. 

AirAndreanì sì dà,, abbastanza ma 
luccio, secondo me» la Norma^ e la 
Società filodrammatica continua i suoi 
trattenimenti all'^B'èna Virgiliana. 

Voi vedete che dì great actratìòns 
ce ne sono, ed io auguro buona casm 
setta a tutti. 

ir. -C:H: 
Le ultime notizie sul cholera a Adei 

ed alla Mf̂ cca sono meno terribiU; il 
morbo fatale pare che sia ih dimìnu-
KÌone. 
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Uà Mdcoa chA eesb infierì con 
»«agI '«?W»n=f^ .«or ta to .^a , sette 
od ottd' Mm^,DMèèHnì,TOyantenu 
dalie Indi<g. Il OTBandv^l^Ho: col; 
CòiniaigUp ptorj^tótnale d i#an | | à haj 
•'^p"ttaiÈtSS^]ftPI|( 'misure. "Tuftà le,:. 
liavl provOT^iWilài porti eli Egitto 
sul MeditorVàntìò sono noiiàpoBie^ a ' 
titià osser^azioné^medica di àlmerjip 24 
ore ed a J f e vislt^ unÈ^ll^m attivo, 
r altra à f f t partenza, Qà%ll#ifittve-
ttientì dal Itkr Eosso é dalle liidie, 
dov^ilcholera infierisce crudeìmente, 
IfiiecfPfr Labore, 8Òni3 sòttopostéi|^4 
Tivna qùàHhtena dì 10 giorni .a, Bey-
^uthj:S^ì^btì, Saìari iccd'^fW»}tn 
azzaretti •.dell'impero', le navi poi, 

^uile quali si è verificato qualche caso 
di cholerajSiono sottoposte alla qua­
rantena di rigore» che finisoe^^olo colla 
sparizione della malattia a borilo della 
nnvQ contaminata. LQ misuro prose 
dalla parte di terr^ sono altrettanto 
efficaci: eàsé consistono in un cordona 
sanitE^rio;sìro-egiziano che;va dal porto 
di Gaza ttU'interno; tutte le carolane 
dì pellecirini sono sottoposta ad una 
^n^ì^mt&ti&Sué^Gcì giorni che si fa; 

Ue'ft'dntiót'e dell'Arabia e della Me-
sopotamia'^-"'. • ••'•- "• '''••' •• 

Il Consiglio sanitario ha dato anèbe 
le-disposizioni opportune perchè fosse 
Crestato il movirnentO dei pellegrini 
' ' ' p d ' l a Mecc|.s#' '". '"'/.' ^ •.,'' ' 

•Si spera cosi che il ctiéléra riman-
circosGritto alla Mecca, come ae­
do nel 1878-7^; ma, rton^pè che una 

za perchè il: chojera, .n^n è già 
là peste che procede lentamente 

allargandosi, come una macchia d'ol?o, 
vâ % sbalzi, talvolta prodigiosi ed 

L'autorità in^é^tig» WWavla per 
appurare la w i t à . 

Balla ommm^è 
I 1 
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fevedibiìi-
4 J Egitto 4ft;-3|ff#tóa^^ mm 

atìché esso delle cauteleii che per n 
oro radieansiog non laiiìiano nulla a 

siderar^i iRònsigHo sanìiàiiiÒ ìh-
nasìionale* di Alegsandria ha ordì-

l | c ^ ^ t ì ^ : d u r « n t e r epidemia j .ognti 
ualsiatìi ciomunicaziane sìa ii[̂ terrofcta 
ìt¥'Ìevm "tf per niarè fra 11 territorio 

Ha ? fatto iàtì̂ hfO ^̂ vite ^^Wn#e alT^ 
*asuto r̂itàiinaìusBul«i,ainéA:periGÌiè. iimpedi»; 

confoirmandosi cosi m tu^to e.psrtutto 
arir'a l̂lb^óVMfeidni del Imgve^ó'^m 

tii$l.quale fu votato ftlp unanimità chd ' 

xiojìe dovrebbe essere in,t0i;rotta..fi^», 
i r Ìrabk;erEgit to. . ,=p^t ' ' ; ' • ; • . /;.] ' 

.^WEtazfoi^l^aiil^ostdrfiinOi^U^^fe ::m"' 
insistito presso 11 governo^ perchè 'Û ^ 
iscendo dalla sua, fatale iuerisiM prov-

Qflt^trerb^éàa cóàaè ildttbbioI.»>ii 
E cqtirî  è p|Ìlflògic|m^^ingòscjo,so 
lo statò dì Un animo t ^ ^ n t a t o dal-
r amara incer te^^s 

AHibèl Qufll^pbbiQ crudele che 
ucciiae Leopardi^ torturò Byron e fece 
impazzire : A t t i l l i inoombe oggi, ai 
nistro, sull'animo di 28 thilioni d'ita 

Ventotto milioni dì creature fatte 
|d^immaginarè e somiglianza di Dio, 
che si svegliano ogni mattina, chie­
dendosi fremebondi. •^^•' . ,.' ^^^ 

« col paiior de la nQorte^jJa s'pe-
ranza » sul viso ; ' "" 

— Sarà 0 non^aaifà? Usciva o non 
us.cìrà,%W»^^^W^" •'- .'---^ _ . • ' 
#»SfVentotto mìlianì di italiani —- com-
presi i lattanti^^^sf che si dibattono, 
riaùfraghi pietósi, nel mare sinistra­
mente omicida del dubbio. £ giàWn-
da ,ÌJ .travolge • . . . .• Affogano I .,.•.,.. -; 

' Ma no !. . .;.^wl)a Oriente scintilla 
sereriànìeritè splendida nhì bel tur-

chino del cielo>^ una stella<••... E 
i na voce dftlce come it trillo. deliti. 
capinera innamorata mormora;, , 

'-L Venite tìUa riva, 0 naufraghi af-
fennosyiiS^T^i porto 'là certezza, la 
certezs?» che è;ija ,lMe% la vita, ;meu*, 
tre il^dubbio è j l b^'o, la morte. Non 
pia dubbi angosciosi^" 0 fratelli, essa 
esbe,'^uscirà;-£l4g;'''^ 

: jrr Cfk\ l'i il 
,— ltajj^f^enna4i^?^M?nd^fr4ssocia-

zione aétià S'iam^a/ pome l'anno 
scorso, come tutti gli ènh'i che D'iid 
In8^ndet|à sulla teiera, assa esce uscirà. 

Italiani, ìUprô Oì, di .poca fedejiper-, 
che dubitaste voi? , , , . 

'^Su^sm^ Còrda t •. • • ••r-^^'un. 
In alto i cucrili- ; 
Al diavolo ì dubbii ; , .,.. ;; 
'Èssa esco, uscirà,, . ' . i l 1* dicembre 

p_p,0ga risro'igere ogni coaiu 

ti 

to li ée(ìon(|p}^clam^ 4M ^Mediùia-
nmtt aàteress^^tìssiny^perMbé ab-
braccitóutta la vitti •^étìa capitalo 
l o m b a l i : scienifèca, jridustriàle,lét-

. • • • • . - . . • • • • • M ^ • ' ^' ' . • • • • • ' terari|^.artisti,c^,sociale eco, ecc. ©a 
cui c ^ i ù b o r l l ^ i Correnti, tìótìf^^^^ 
De GasÌ%,.SMÌW,.Bl|n^mi %., fìm-
tana, Barbiera, Marìffedi, Petrocchi, 
FiUp|ffSalvaseragliq, Ghìron, Erina, 
Rftvaslo.Morandi, Bara ville, tutti nomi 
che sono la più belU raccomandazio­
ne possibile alla pubblicazione del si-
^gnpr; Vallardi. ; / ' ^ ^ ' '. '" ,-

Iln volume di 450 pagine L. 3; 
j P w g l i BeÌ0mm%aM^r-^--^n pre-' 

mio di 3000 lire fé assegnato all'au­
tore del piùfiompletq e migliore studio 
monografico i^uUr stru|.tur^, snUe fun­
zioni vitali e aull^ msilattli^egli a-
grumi, ossia specie/^jfi'^pietà-del ge­
nere Citrué'^fhnen affini, semprechÓ: 
il lavoro riesca, mediante un suflì-*; 
ciente corredo dì osservazioni nuova 
e di esperìmentìjS^d aumentare nàie-
voìmente le cognizioni attuali intorno 
a/potali argoménti, tì;pdS9à con .ciò for­
nire qualche criterio scientifico per, 
migìioràra la coltivazione degli agrumi 
stessi e per curarne le malattìe. , 

Un altro premio dì 3000 lire è as-
segnato air autor̂ e idi una monograOa 
descrittiva •détlÌ%peòie e varietà del 

asino, ,apbartèttènte ad urto str i 
l/màù^ certo 'EemigiD G^EÌ 
. • p ^ % a f l Ì n ^ V ^ ^ ^ ; _ 

cavat l r^Febofrh causa delle conti­
nue pìoggie e iella gt-andisaima umi­
dità laUe névóle, sì sieno raffreiaS e 

^oHe Fel̂ d si rifiuti ^ ^ faj-e la solita 
irpttatà aiderafei GWe che VUo( bene" 
a Febo perchè gli asciugai pànnìlini 
pensò bene di non sforzarlo a fare W 
suo dovere; mk ih Segreto diede ordi­
ne a Merendo — Dìo dei ladri e dai 
commercifiitì r - a ptccut-arsi duecà-
valli. 

Questi si portò'^Sf^'VniaEstensat 
o v e ^ b ò dalla stalla dei possidente 
Agostmo Vicenzottii^fdutì chfesti so­
lipedi e li attaccò davanti ài carro 
dèi sòie. 
^%è questo poi si 'fece vedere èos^ di 

rado durantegli ultimi giorni, la causa, 
ne va attribuita ai nuovi corsieri, ì-
gi(am ancora del cammina e pun 
^ssupfatti a trottare sulle nuvole. 

Jl Saced^erù à*\^n sì riassume 

•x^:-. ̂ ì 

Èi 

•é 

flr'i^f 

^ ^ 
V 

! TIP >•. 

Ha'gell 
nò'àd o r t f ^ ^ - S gtatd fiitt 

liuUa : i* acqua ^ gc^fsa, ié fognatù 
^iii^eàpo,^ aî l̂ fm* è rie^ijitfi^neppur^ 
ancora ad'ottenere clie ^ mASvJm ân! 
seppelliscano tloro morti ad una certa 
profondità' e^i^of} m^'èMmwmm, 
d|j^^«esta inétizia,' se per disgrazia^ 4̂1̂ ' 
fe'^rbo^^i. propaga, Costwt)impol5 ^si = 

' . . • . • -- - '" ' I l r'ì"^ 

• ' ì • ' 

F: 

mm T) • ,QSQa>f;r^0A. • : ; 
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IRetì^n^^r-ìÀh- GonsigUo comu-
ipaie di Belluno^ trelesse p;^ assessox;i, 
©ff̂ jflf̂  Gìàdpmb MigUbrini e Antonio^v 
Spertìi^^Upplente Augusto Chiari. '^J 

, Sotìpese di deliberare sul progettò' 
per la costruzione di una ghiacciaia^ 
comunale, ìnci*r,ìcan,d9 1» Qiun^. a 
ar̂ e; le jpràtiche opportune coir Oapi-

lale Civile, per vedete se e verso qua-
le corrispettivo auella amministrazio-
ìè 81 assumesse disostruire una ghiac- . 
ittìa^^rst^^ìnistrare quindi il ghi 
ioiiagli'ammalati dtìTOomune. ' '" 
i-r̂ rv-Sabbató scòrsa parti dà BeUuH(Ì*̂  

percfV^rona 4a 34^ compagnia Alpina; 
C»*airK©B"o. — li'ionorevole Pa-

ten^io si r^Ghqr|^^l giorno, 16 a <Ift; 
varzer^ dove assistere alla festa dì. 
quella Società operaia. Visiterà quindi. 
le' Vàrie sezioni del suo Collegio dì' 
0hi'oggia,4 pronuncierà un discorap.; 

llJcKa^sagw. — Domenica 10 otto-ì 
re i881, ore 10 ant., avrà luogo î =̂ 

Legnago *1V tiro al piccione^ Eccone 
il programma!: ^ • : ; ;; - i 

Tassai d'igcrÀzìcnp L 40. (lire dieci). 
Tre, pìccìpni ; . di?e mancati, fuori ; 

concorsò',^'^ Distanza Jf^ij^iFewH., 

Premio l-. j^pi 

Uh " ^y.^^m;.,. r. . 
Vi sonp; in?>l|re yarje; n^a4 
1f©sa©'̂ ;ll&,',--• ^Scrive MJmparztàl'efy 
Le aut'òrità ed i medìpi constata­

rono ché^ùél bambino di cui è canno 
nella nostra cronaca di ieri doveva 
da molti anni essere stato conservato 
in sostanze alcoolich^r ^^^M' «<>«• 
traitarèi di morte recente. 

Si supposte che appartonesse pep 
ragioni dì studio a qualche medico o 
n qualche levatrice. . 

gnor proresscre Busato Luigi, nténen-
^Mi ofreso'da,uno sfregio .fattogli dal. 
M^i Àngalb 'Saccììetti,, gli : chiedeva; 
mtfà̂  riparazipnie d'onore' à mezzo-'àìSî ^ 
jsignorl^ <Sav; tóèW ed^̂ àWi Eriàzo. ^ ' 

inlun abboccàmentìt^dhfà «jueSti ^b--
ero Coi rsCpp^i«senttsntì: del si'gi'̂ SIic* ' 

icl:î em,,',?ìgnp3ci tenente Corradini e ha- < 
iropa, Masss^ifu ;»f4^ttP il .sèguentea 

; ^ g i o r n o ^ ot̂ tqjjite J ^ ^ o r so*jy 
itoscritti qui raccolti io tì^^eitanza 
^deU'àlfógé^^^^tfertén^htèài^. cW^aàiM^ 
'.Gjtì^éppé, per mandato ai^tit'o: ì signòh* 
U - ^ • ' ' ^ ' -u '•• ^ ^ - ^ •••-• •• * ; • L^ • 

sOprradmv Giuseppe e barone Massa 
Andrea dal sig/fAng^lo ^ c h ^ t t i ; !• 
signp^i ;ca«.- Bartolomep^igCcnci ed^ 
ay\ri^^faptp Franctìsòp^ ^Erii&Wlf sìgj1 
pj:of. Luigi Busato, in seguito a recì--ì 
procj schiarimenti, prenfliamo le se­
guenti. conclusioni: 

< Il prof. Luigi Busato dichiara dì 
hoa avere inviatene fatto inviare al 
^ìg. Angelo Sacchetti alóuh, i|umero 
del Bacèhi^ltoHe 'éohténentè àtticoli 
che potessero ih afSn modo attaccare 

I. - • H 1̂ ^ i -

le suscettiVìtà di esso signore. ' ' ' 
I ^11 !S!g.i Angelo Sacchetti dal canto 
suo. dichiara;; che, stanco èósiì-latti, 

fplqra\pgni e qualunque ingiumJiMri- ' 
Volta al sig. prof. BusatOjiÌ!)j di pendenza 
dei fatti 4i;Cùi questi afferma non^ 
èssere autore e dichiara che senza 
questi fatti non si sarebbe permesso 
lo ^^Cregìp deplorato. . 

«ĵ Del; che:abbiamo redatto i l pre*-
ît̂ èritQ^ verbale.. 
; «.Libere le parti dì farne Ttìso che 

^ crederanno miglior^. ; 
, •. : yy •.;--^ .: . ,*, % G- CoTTadiuL 

\ y-\:\^,^,y..,: . € Bfip' A- Massa. 
. : ..<kxB' Conci. '''•• 

•' i P» F, Erizito. ^ '•• 
l^'#Pi»?«*41i«»» ^ Le lettrici': sé 

ne avranno a male, vedendo che la 
Jifàrtedel Mandarino s'è arenata da 
-due giorni, . 

Ce lo perdonino'—«e ha colpa l'a-< 
subeî apiza^ delia materia. 

OggMip't'e'^deremo -^ a forse fi­
niremo -^ l'interessante racconto. 

gènere Cifì'iis ètììt ìvàWf t ta t ia . \ ^ 
I l terrtiìne utile per la présentazìo 

'[ ne dei lavori è ' stabilite al èi dtcera-

k^^§oup apime&6ie al corso le memori^-
dì =nazìona|rj0-idi': esteili> Bcrittò in; 
lingua italiana, o, se in aitila liogua^^ 

i accompagnate dalla iraduziojne itia-

Memorie presentatp pel ooncQrso 
m&ù inviarci al Ministero dì agci-

: cdltufrli m^ustiri#-è commercio, coh la 
iS&pt&^ér^^^f^órsù dipi'e'ikiù per' 
laMì^UdréMémoHa sul^enere Citrus, 
ovvet̂ oìSoConcotiSO di pré'hiio per pà 
mìglio^re Mpnogr<ifiw^0£ì9i!ritHva della 

l^pltiìiate in Italia, ê HiJovifannp esseireìT 
liidiàtìnte da un motto ".ripetuto -sopra 

iSita suggellata contenèùte il no aie . 

i n * ^ litania di furti. 
i'#§ 

urti 

ì 

I I 

da condannare 'coloro che spingono 
la'"]^ent0 • al delitto, qùal prtìcesaW 
ìnoiS^̂ ddvVébbeaî  iA^tàtare *a Giovo Più- ' 
[vìsoichtì da vtìri gioî ni' ce tìé manda • 
.dellnàcqua e parecchio; òbllà_censo- ; 

m 

t 

•'' 
A 

' • 

^' 

•^ 

^gjl^flp che ii pov^gj diavoli, vestiti. 
ìcpn pertp^llfle dirragpo, se^tqno pRe- i 
.p(|Jte^^|5^tbÌ50gno; di cppriir^H Comî ^ 
Tare se gli abiti mancano al tapino, 
:nè egli ha mezzi 4' farsene fare? Al­
lora ben, presto vi provvedo il furto ; 
còme fece certp Angelo Zandpnà cfié. 
asportò dalla casa del suo padrona, 
degli 60*0111,di vestiario per il vaiorò 
driiVe' 15, svìghàtidtfstìla^ per \0àX' 
U d ì . -'^ V:,':•.::>:-[ v r / h - . . : r.-. i i --'W^ 

' .€©rèi. f a saa^e l . de in#l t^^^ t ì ì '* 
SUppè, ituBpccaccio, vogliosi di pani-
tare il coro dei bottai con accompa-j^ 
gnamento di colpi dì martello sui 

éOerchi delle doghe, pensarono bene 
~ non possedendo una botte — di 
esportare di nòtte %lTnpti'*3|Ì|;(fe^ 
àpertp^aniièssb àlT abiWziPnS^yi con­
tadino Luigi Rovedello di'Camposari:!- '̂ 
piero, una botte che ivi si trovava. 
Questo si chiama amore per fKiarî f̂ki 
• l,*^w©ii'« asinwl'-^-^'^ Signpr!:.Gro,-'-* 
^j | |^v.¥n[ y.f̂ glJPt ;esserj^ ;ppmpiantov 
^m^m>^x^^^^ ma oncsttì, , , ^ 
. - % : R W , | I ^ Ì 4!?«, W ^H^ :^«9sta 
esclamazione sia diretta a voi? Tutt' al--
tro. Jltì venne sullelabbra leggendo la 
Stona di' Un furto. 
• — pove si bratta 4 | jm asino? 

— Preqisfttóén'tq, : Il mùgnaj^ Enri­
co (che nome poetico'per un mùgl^ip) 

'GaìvàU': di'^Urbana (Montagoami)- al 
pari, del suo famoso collega di Sana^ 
SoMci, era&l adormentatgJJaUra notte/ 

^* °̂"*^̂ "̂ /* »^»® ^"^ pasqua, 4ppo dat||^, 
t'̂ l̂ l̂pa,̂ ^ sue m^pme, 
Non aveva égli da temeii'̂ p un qualche 
Federico lì « qui tout voi qu'il était, 
fut un penseur profond, » ma bensì i 
ladri; quegli vennero nella sua stalla 
e rubarono un a^ino, sissignore, un 

Primeggiano i furti d'uva 
di stagione. 

'Vddoneghe. — Ignoti di notte tam-
pff-'favolarono dal campò àpertg^^el 
contadino Zampìeri Luigi deli* uvae 
pendente per lire 

ng^illara^^g- Jgnoiì di notte teropa 
infoiarqnp daX̂ ĉ̂  dpi posf; 
sidento Bpnpn Luigi .quattro rqtìintali: 
d'wy* ipel valpria di lire SOl^^," 

Lozto Atestina, -» Ignoti dì liòtte 
tempo involarono dal campo aperto 
dô l contadino ;GrE r̂̂ ella GipY^^^i cl^l. 

'l'uva pendente per^Jii;^ 26. 

[ Y4||l||,iaHdeposLXati presso la iD|j|iaiotìe 
jprsfeta municipale. ; ; ; • • ; ! 

UH Be^ ià^^eeònàa'óoUa ^ ^ 
Un braccialettjO, d'argento. 

•'tJria'p^lif^aStrftCaii^ 
& t?ÌlìÌttì,d^l Mouté 4i.pietà. 
U0 e 

liJn portafoglio ;oaiite)4Ìntey^^ip^ e 
:tetdJ';é*^"i^^Mloi'e''^qbn>:attefjìStìiaH 

. > 

itìSr^òrtafogHo •;tìontèriPhtà*' i l 
' tJha sporta contfflSntd : duo libretti^', 

un paio calzette, un bussolo dì lata, 
tré ferri péî  cop^fezionare ,paste, vari 

Un •portamonete c,qjn,tenent6. var^pj 
carte pure dì niun ,yalore, tra le quali 
una ilicenza per opoupare spazio pubt-
blico rilasciata al nome dì Oascadan 
Fràncescoi^t^r . '̂  ' -. - ^/L' • 

^K^rogrs^mgsaa dei >p̂ 2̂ ì di musica; 
chè^^darél la Bafifa def' 40*̂ %ir̂ tèî ia; 
ogèì'ilÌcòrt^..dÌne'òre •Traile S ' ^ ì f^ 
in Piazza U r i i l d ' Italia: '""""^[ 
l.Warcia -rz Ak^sandrina 4̂ ? D'Aloe. 
2, yal|.z — Vino, -donne, e \ canto -rr 

"Strauss. • • • "• ' :-' • \:iì^m'- "..,._ 
; . • - . 1 > • • • : ' . . • ' ' • • , I 

3. Polka — jldeling^jr- Marchesi. 
Finale 3°i"- Ruy-Blas -rT?:Marchotti. 

S. Sinfonia ^/rBa/tó^'e-r-^Roasinii 
5,j.Finalt3, 2*.-^ Xwcia T̂r» Donizzetti. 

% » » a p l ì . — Bernardino ha in­
ventato un mezzo per féì-mare istah-
taneamente ì treni ferróviarii, quandb 
ci fosse pericolo di uno scontro. -, ' 
•] Puntolini, sprofondo fisico, gU os-
8 e r v a i ^ > :•• ••:•' ••<'•• -.i- •'-

§ta tuttflbenei ma i viaggiatori, 
{téW l̂iegge d'inèrzia, riòeveranno un 

cozzo da spaccarsi il cranio I* «no 
contro' l' alti-o. 

^**:È vero* '— risponde serenamente 
Bernardino —̂ ma, tolto questo hicon-
vientej la mia iMpnzionÉi^lunziono bP 
nìasimo 

pl^ritiene che iUmp^an^^ dell'assas-
Simo sia stato l'interesse* 

Alio stesso riguardo il ministero 
dellMnterno fa pubblica la seguen^ 
comunicazione: ^ B ^ 

Dopo lungjip.irlcerWt̂ ^^^^ 
pubblica sìc^zm^riuaci a trovare la 
un pozzo deflff^Tl del conte Faella 
in Imola il cadavere dèi prtità^ilirgilio 
posta, scomparso fin dal 12 agosto p* 
p. e che si riteneva essere stallo as­
sassinato. . , 

Questa a p e r t a conferma sempre 
più,gli indizi che si avevano a carico 
del ]5^iieJJa;W4ualo '^orae^ di 
quel delitto trovasi già in istato di 
arresto mandato di cattura dell'auto-
ntà s^Miziaria. •W m#. •• • 

Il Progresso di Piacenza d'oggi; dà 
sull'arrosto del conte àlessan^g Faella 

fiiseguenli particolari che assicura è-
satti ma che noi però riproduciamo 
con risèrva. 

Il couteJja|lla, dopo subita nellf .̂  
sua casa in Imola, una porquisizipne" 
ed un interrogalario, il 21 o il "22' 
settembre û  s. abbandonò quella città 
ed era cosi pocp sorvegliato che pp4^ 
viaggiare comodamente da Iinola a 
Piacenza ove arrivò la fiera del 22 e 
prese allòggio atÌ*albergo della Croce 

• La mattina (|§^^^|etìsse una-let^ 
tpra aii un distìnto ufficiale, sup a-
niicó, ài guarnigione a Piacenza, ,dpi 
4" artiglieria, in^ltahdoiò d'urgenza a 
j ^ a r s i da lui. , L'cfffipiale aderì pcai; 
murosamente ali*invito. Il Conte Faeiìa 
espose all'amico le graT^^condiziPni 
fin cui ài trPvaVa. Disse S le r vìtt^tna 
di una diabolica trama dP'suoi molti 
npinìci in Romagna che oggi appró^' 
fittarpno;, nella sconìparsa del prete 
Cp?ta per ,pp)rderlo. Raccontò quali, 
(affari ebbe col Costa e come^fegupsti 
gU^JpssP debitore di|li|:ft. 5Q,0pQ, ^^-
bi|g^i^!risaltante dà'^'una cambiale, clié,, 
presentata alla famiglia àello ScpBà-
parso tìbàta, suscitò 1 s^Pspetti e l td i* 
ceraie che ^proti^bàrbno-V^azione dlHt 
autptiità. giudiziaria, è priE^vedaudo 111 
pqssibìUtS di uri, ordine d'tóésto^: 
chiesjQ con5ig(io iii(g2^V|p pu ciiò '̂̂ hei' 
gli restava a fai!^!.^MÌfstinto ufficia!!© 
Ip esortò,a dirgft < t t t É a * r « n t f ,^^: 
tendo lì éùfficqusigho essere diverso a 
tseconda à&i casi.^'iL^FaelIa insistette 
sulla ^wazione MS TattH, pìfoteataft-

^dtìr innocente;"- •-^^^•'^m*'-" •"•̂ '" 
— Se è così - ^ gli disse r urfitìiàlé^ 

-T̂  suon t i mn^an^ .che di Pcfsti^irti 
prontamente; QVatoj^l! OTÌIir^a' d^arrè -̂ > 

!st<ifMatspÌccatQ;:;^^^V-: ;,;, ^^^^^ •,.,'.,• 
^ --, Ma cpme saperlo posi^IpTOjt!*.^! 
- r .93S,9rvò il Faellf .̂ - , 
- ' ^ ^ ^ i ciò me.-ne.incarico ìp,-fM^,. 
spose; rufficiale^ E si ^ecà iman?!-
ineKtò' a Bòlognìi' ove 'cprìòb6eiò stato 

^e l le cose. Ritciigg,;poi ddlFaella è gli 
comunicò che r ordìnèidl.ialrrestp eSi-' 

BMÌS^^ Ì? 

- o v l l j i - ^ i ' - ' l 

f« 

,;steya., Rin^aheva ^ s à p è m 
^Fallta- avrebbe potuto cosiituirsì,' port 
l^ii^r\^sì4n\rtiQdo che la costituzione 
•̂sua apparisca sppntanjearnente.,^Mnr 
terrogò un avvocato, di ^Piacenza che 
si dichiarò di contràrio avviso. L'uf­
ficiale'i^i reèò dal Procuratore del Re. 
'Ivìàippose che una perspna, est,raneà 
ai circondario di Piacenza e éonfcro 
cui 'c'ara ordine dì arresto,intèndeva 
costit'uirsi.'IlMFrbcuratorè deiRe disséfe 

•-• .-j-ii 

1 - ' I 

•- i- 1̂  

non aslpre: %:lcun ordine in propoiitb 
non jipoter ,,<m|fidi acccettare : alcuria 
costi^9^Ìone;rÌÌIum(|p6,§i,rac^ allora 
da! Signor Ispettore di P, S. cui fece 
la stessa esposizione. Era pervenuta^ 
allora atìa Quesfctfra un^ cirpolàxè',^^^:.' 
guar^^^Ml Faelia. Il signor Ispet-"^ 
tore indovinò trattarsi di lui, e, 4'ac­
cordo col signor ufficiale, dispose ppr 
la pr'ósentazloiiei spontanea che aij-
Veriné Un'Ora dopo questo cbUoqmòi. 

L . t "•• ' . J 
. 1 - • - ' - J 

J -
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» l̂4ì̂ »lâ ftfe .4^ii.^ .̂AttiÈ»̂  Cavi le 
; del 8' 

Wnssléf). —• Maschi 3.-^Femmine 0. 
] It|adg*^Gia«Bal.;,— Novellette Adrì-̂  

anĵ  di Matteo conciàpeili,, celibe, di 
Oamìn, pgpL MaUiello Elisabetta ' ^ 
Andrea casalinga, nubile di Padovar' 
^; ^ s e r i l , -~ Beretta Giuseppe di An» 
area di anni 2 mesi sei dì Pàdova. 

L'assassinio del prete 
. • ^ ! ' • • 

Gli indiziì phe pesano sul conte 
Faella diveniarió ogni giorno più gravi. 

sslti^.oc'^. 'ta& s t e l l i t i » ' ;' ; 
Jn Italia si parià^ìif^iy spéa^ 

lentieri della Regia ' dei tabacchi:-, Q 
fra coloro che no parlano male ci sia­
mo stati %ncbend^.> ^̂  

Piér,ò 'oggi• ne vogliami*rparlarpsen-
za , mprnjorare; giacché npn è per 
raccontarvi la mille p unesipia^ vplta 
libatoria del sigaro cf̂ e non tira, ma > 
invece raccoglie tn;4o Uifi museo d*e-
lemeati eterocliti, iiià ,{iér; porvi ip 
guardia contro ltì*'(juaUtà vpMfiche c(i 
certe polveri da fiuto. Spìgoìiamo ip-
veee semplicéniehte in uÉ' v*olume, be­
nìssimo statnpa^tOj iU'carta di lussdaflM 
eoa tavple colorate, che porta per ti 
tolp: jReìo(zÌonis.e BUannio dallOf ite 
gì i dei tabacchi, -; 

^e questo volumecfl[)ìterà nelle ma-
i*rii ̂ i coloro che chiamano la mani­

fattura (|eì tabAcóhi un'industria inu­
tile, vi apprenderanno che il ioro giu­
dizio è un pp'azzardato e procipìtato. 

W^Wi>o che i l t a b a c c » ne va in. 
t'umój ma quel fumo producp e non 
poco, perchè fa lavorare giornalmente 
17 mila operai,, e fa circolare ogni 
anno la bellezza di H^ milioni, 99 
dei aualv nell'anno sooiso sono ua-

\ 

a. 

.*,: 

ri:::.dA^ìo:^'^^ui^Élfflfefl«M??H''iÀÌ4Mtl!ir -iiWl'^-/!V^-:i:!'i^-ii=,'ìÌ) ^¥.. . IULVE^". 
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i^^tó»;^Msgwsgra!^^^gi^ÉK£|Wi;ra*«fia^^i^^g^ 

.-^ uare 

Industria inutM ^f _ 
«ésU risultati, al prezzo 

fi qtialche avveìenamento 'parsBiaiéy 
lualtìhe malattìa bronchiale^ di pòcii 
étt 8i di delirium tretmnspam: q«at 
^ idnento nella vìafc e t̂ì̂ Uì 
fctìssioni digestive, o di qualche Ria 
^ttiuocia di cuore? ^ 
i n d u s t r i a inutile 1 Uo d a i w r O i l P 

omento che fa guada|WIr tanta gen 
.governo, Begìa, operai, medici, 

lèccamcirti... 
Ì G H siabiiim^nti che ja Regia ha 

é^arsi nel Kegno sotìo I t , dei quaUil 
j|jù,to^ortante per le qualità del per­
sonale impiegatovi, è quelMliNappt), 
rfjie occupa ^749 impipfî ati méntre To- . 
tìiio libn ne ha che 2258, Milano 140Ì, 
jàoma circa 1000, ecc. ecc. 

La relaziot^^n|)n ^dice.dovè siono la 
j^jù belle sigaraie, forse per mancaia-
2ja dì dati poaiUvi accuratamente rac» ^ 
cMl^^yfprs* anche per lasciare a cja-
s|iin;Pmlnifattura la dolce • Illusione 
di portare il vanto dell' estetica, suii 
ttìtto le altra. 

Venendo alle cifre i prospetti grafi 
ci ilfedimostrano a colpo d* occhio un 
fatto. Òhe in Italia ^^3^^.malgrado la 
decadenza della tabaccniiara •— viso-
nò ancora tanti nasi tabaccanti, ca­
paci di assorbire ottre tre mìlìqni;4i 
flhiWgranàmi di tabacco, mentre ile 
pipe né brucìano|là; bellezza di sei 
milioni e quasi, oltre sei milioni se ne 
iranno in sigari. 

^^me case furono scp^gebia 
te, e mòW vèì^3|ft^ cohipfetamènte 

olite dalla furià del ventò. Una 
minifattura di tabaccòieidue fonde-
fì'Q vennero gHttìtstoen^Etóanneggta^. 

rQuattro. , p e Ì I | e ^^i'. fM^; t tbdiÌ | , i f l 
I |uìndici grave|ie!^te feri|éi 

« 'ferèvscuolè ]^ricchie tóbriche fà-
, rono distrutte, alberi sradicati, pali 
|tbiegraflai|r»tràppati dui suolo, le stg _ 

de quasi completalen-fcPtìefBe imprlt? 
^ticabiU, per i rottami portativi dal 

vento. . , - • . , , .'-i-̂ ''̂  *• 
Laggia-

ì 

^ 

€ 

mp m\h Medi&tia di Firenze: 
« Ieri ai sparse la voce cheilquai*-

tiero del Garmi#ò era; stato fishéstato 
da un orribiiB fatto che sarebbe il 
seguente: Un padre avendo sorpreso 
SUI fatto sua figlia che teneva una 
brutta tresca, mosso da subitarieo .ac^ 
cesso dì furente indignazione, uccise 
la figlia fra le braccia del di lei a^ 
mante. Questi allora in un trasporto 
dì orrore 6 i4i* passione, brandì un 
atftUllo, insegui il padt'e della uccìsa 
e con varii colpi lo disteso a terra 
cadavere. » ^mm--• • •• 

C S I ^3^gM%» 

legga nel Loncet^ rivista modica che 
ai stampa a Londra, che neUa'Nuova 

Ingranata, n^l'America^ M 4»4<5j vive 
tìhUomo dî  180 aiini. : Queistb felice 

.-mortale è d*origineleÌaÌi spaìgsaùola e 
sì chiama Michael Solio. Ùa sua, esi­
stenza è affermata dal dottore H # f l t * 
dez, il quale afferma.che iettajnt*anm 

---e 

---• h 
>.i : 

j f freddo cadÌ^i t |«!WagazW;ò ha 
ffna.^^i:te. ledone ài g destro 
o,^tóa ferita alla fronte, che sembra 
leve 5MÌ: spera salvarlo. 

r a r^^naas f l^S ' Da Gran 
varaQina raccoittanp ad un gìo|!nale 
vieftitieéOTl seguente traggo fatto. 

Irr^uella città tive una ràgazkfefl-
la di genitori stimabutssimufmlaa 

Sra le fbrnì tutti !gU attributi dell 
bell1)*!̂ a» itóa ditnoiiitìcò una cosa sola: 
essa nog^Je ilìede Capili. Sul; dì; jl^i f-
cJaî lb t̂ìn crebbe dkUa sua naacità un 
solo capello, e perciò la beila ragazza 
fu obbligata a porlare una parrucca 
e treccie fìnte. 

NeaaiiflP^fbnosc^à questo secreto^ 
all'infuori del membri delia famiglia'! 
ed i giovani della cittt\ che corteggia-: 
vano via ragazza. Pòchi giorni or sono 
éàsa andÒAiJn gran pggnaùra da liuà 
ipa amica che abitava di faccia, ap-
perciò senza cappello. Ma appena giun­
ta in strada vanne un colpo di vento 
che le 'strappò dal capo la parrucca e 
la portd lungi da tei. In qué^^mento 
molta gente usciva dalla chiesa vicina, 
e la, povera ragazza si trovò in mezzo 
ad essa pallida dì t'errore e senza ca­
pelli. Diede un grido e stramazzò a 
terra svenuta^ § 

uando rinvenne era pazza, ed i 
edicì dichiararono che quella pazzia 

era indu'rabile. 

(: 

i 

N; 

f 

Tanno in Sigari. f ^ popoloî ^dWBpgòta M chiamava 
, 4 é M ^ ^ ^ « ' ^ *̂ ^ ""» ^««"'f » ; « « ^ ^ gi ipiùìche centenario..<:!ostui ha la 
la siabstica nmt̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂  i t # ^ h e pare cartapecora e capelli 

CORRIERE DSL MATTINO 
' • • I 

chiare 'eti ètortrl i Itaìi'à a quante pi-
póé Sappiaratì peto che ife îdf<lò U; 
Regno il iv^alore. mediq individuale4^§^ 
consumò di polvere da tabacco, varia. 
frià lire à M ' é 20 centesimi, qdetì'à'm' ' 
ta^cchi tìiitSatì % ^ ^ ttveier4J0 tìeft^ 
Wirai, e quella de^, sigari, fra ìii^ 
MO e 70 cehtesimij , ' 

fVdlHtìWb ébrcarf tog^iórì p&rticoV 
lariî iViediastm ohe l a l p r f s t o ^ é^e pia 
si filtaÀVenessia ohe l l 1Sow?U#o 
maa^iiibè; cioè lire 2,53 L r atìtarifèT 
mentre Campobasso rappréSentairniji-
iiimo,.̂ fio 

pene cne pare cartapecora e capell 
bianchi&aimi. E'sobrio^Wspèsso quàl-

tche digiuno,^ e beve più aqqua che 

:--^r-:[ 

. • ^ 

samò di 95 centesima 
Pei tabacchi tH^c&tritmassimo con­

sumo si fei^di^rara, 6 Uri^pgU^ 
bitante, contrai* Ig^uuno che ne con­
suma solo 42 cetitl^imi. Roma cònsii-.ì̂ ^Ài 
ina p twiabtccf ' '% Solamente 
76 cente|iji|i^i per i%tinte. •; v ', 

Pei sifi'aELiì.pricao,•posto spetta a' 
ÌLivorno cST{^^é::9Wftì tì ?7'ceh-
Siesìmi per ogni abìtahte. Teramo in-ri 
véce tflKplMò che '70 centesìmii in 
questa categoria^^iima occupali terzo 

t8PrìbW0 misf**tto.aT^p(incj^.bordo del 
**Wg f̂»tì,no e palo italiano Bonone, 
mentre stava per lasciare lo Atlantic 

W ( i k di ISfùtìV̂  Tbt-k.'"' 
•.: U/rt^ioviSfiasWtòscailo, dì jiessimè 

abìtudirii ìe dì natura U4igipSft,llkriail^ 
•roveraio a^ 4*h InarinàTò^^eWf ì ^ 
Mm bblìà^Sbùàié à#à-éfeéuì to utì̂ ^̂  
hrkm àvftk 1̂1 ^gi*^VlhàstÌE'a,'\ritbfcire* 
Dubbino, ¥1^086 aspramente: il mà-
riaflio.^ì^btìccdi::ntì: nacque urm'r^^ 
^puta . ,a j^lil|.jsoOi^n»esso.fm^anp at 
W^^* lo • ' 

rat 
Wigantjào ^lu^^bóhdtìtt^Wiestirtà^ 

fàritF-heìla huàa à&ì auo 
^nden^og,.f tI lÌI#te ok-i 

ministero dell* interno ha testé 
diramateci prefetti; del ^Vgtóértìi ì-^ 
iàrtìzibrii relaUve a|jp^|jÉigrinaggio i-
taliaho. Saranno assòlutalnente proi­
bite le manifestazióni che possanòii 
avere carattere politico. 

f̂lb giuntò teisti ri(jtìki0 4 ^ ^ 
munì di Pa.^\i-Pvrri..e di.Quptuecìo, ^ 
nella; prosfincia di Oagììarì, d^e ; ' j^ 

' piog|lPdirbttissi^e Cadute negli dco^si? 
.giorni ctóaronouwa inondazione che 
* dìsiriifcè mólte cale e fecg qualche 

J -ONDi l^ . - Mpvernó è preoù^ 
ousato per I estendersi della^Lega a-̂  
grar:a in InghiUerra. 

SASSARI, 9*é?r La "Commibiònè di 
Mnchièiia p j ^ l g g ^ ì ^ ha ìhaugura]^ 

la: prima seduta con un s ( ) ^ ^ d o 4 i | 
scorso dì Bosellì, cui rispoOTW^slh-
daco e il reggente la eotto-preféttb^ii, 
Esauriti gli interino gate ri fa levatala 

Wùon UH discorso di felicitaziqg|. 
ed auguri del presìdeùlè. ; Stassei'U ^ 
pranzo dato al^commissione, dal MJLI-J 
nicipioj Dtìputazióhe provìnCialb e'Ca' " 
mera di commercio. '*'»*̂ '" 

MABEID, 10. — Ecco i probabili 
rìsuiuti del convegno di Ckceres ; 
unione doganale,Btreitissima allaanza 

dila Spagna co! Portogallo nelle que­
stioni iriternazionali. 

|era e riparti tosto per Monza. 
epretis vi si recava pure oggi, 

Il principe Tommaso è giunto sta­
mane e riparti dopo mezzogiorno per 
Moff̂ à. • 

VIENNA, 10. — Il ministro Haj-
merle è morto d*un colpo apoplettico 
alle ore 3 30 pom, 

PARIGI, 10. — Le notiaie sui ne-
goziati /fìnanziarii a Costantinopoli 
sono buonissime^^ 

TUNISI, K ^ ^ J b é truppe francesi, 
entrate netta mattina, occupano la 
cittadella e due forti. La voce che fu 
presa Éammamet non À conformata ; 
ma gU insorti la bloccanq. 

• ROMA 10.—La notizia della morte 
di Hdymerle ha prodotto profonda ó 
dolorosa impressione in Italia. Il̂ jEpU 
nistero degli esteri ha ricevuto ordine 
dal re di esprìmerejkpubbiico còfdo '̂ 
glttì ptó^V'là itìòìab^dW fedele sUÀm 
dell'imperatore, l'̂ MniO.di Stato emi­
nente, deli'amico d* Italia. Ilì?%àrtìn6 
Blanc si è recato imnnedìatamente al-

ffe^^mbasciata Austro-U^garica per e» 
^sprin^^la,s incera condogUanza^i 

gel W ^ o le ehtratéWdiharìe nortnal-
!^P<>n,;,spÌf^feila»»cìano,gg^. supe-

^ ^ poche Obbligazioni che ; il £J 
^ ! f è emette hanno tribllceigaran 
© . c i o è . : . - • " • . " " * . -

' 1, Òoi v in . Ì f^^ f f l fg | l b ! l a t ì c io . 
2. Coù' «na primli ipoteca isaiUta 

sUgU S|ibiU. 

:^^roàotto della sovrìmpoaWl6^]ai:i 

i^-^m 

1^ 

e Obbligazioni »I®Hìa€A aWez 
remissione, Stuiihn& ©Irass I I 

dispensa da qualaiàsi^àrpja; p'er di­
mostrare Tutilità di simile impiiàgo 
negli attuali momenti in cui la Ren­
dita dello Stnto frutta di netto $Ì|B-
jpMjrà 114 3i4 Piò. 

-: I . 

Ogni Obbligazione ÌSÌÒBlCÀ por­
terà il timbrQj.|UMscrizione ìpjieca-
ria presa a garanzia dei portatòr" 

è aperta nei giorni 1 1 , 158 
ottobre 1881 
In Moccica presso la Tesoreria M^ 

ci pale. _̂_,_ 
In Milano4\>Mm^o Frane. Otf1Épgno§i^ 

Via S. Giuseppe, 4, e pressò Luigi 
Strada, Via Manzoni, 3. , 

ŷ In Nàpoli preciso la Banca ^^apoletanàl 
In Torino pressò isig^.'WGeiaser e 0»: 
In Grenoyct presso la Banca di Genova. 
in Bergamo presso B, Cerosa. , 
Jn Brescia presso A. Carrara, 
In Novara presso la Banca Po|o)are. 
In Luaano presso la Banca Svizzera 
•--.';'?witRhana.Mm^^-::,. ''• 
In Padova presso OaHo^Vason e 

Vincenzo Oremènfse. 

g^^mm 

L ' ^ J 1 ' 
nn 

" I 

Contro ffilreddoeruìoìdità 
T, . I 

- . • , ' . - • ' 

ATA FABB 

V'A'-

asmne; r assassinò fa condotto in car« ' 
^ i r é e parecchi, n i W i l f u " - - - ^ 

i tat i còtoé testi mo 
nitava 
èra aesai 

rono arre 

posto subito dopo Livoroo . i ^ ^ 
con uh' consumo di lire 6,7,0^ 
abitante. 

;> per ógni 

MalgradoJe affermazioni del Jropoto 
Romano, è ancora incèrt'ó che'il' Oò-
verno voglia jnioporreilà :Jslituzjone 
del Ministèro delle poste è telegrafi, 
e ld^*ftltitUzlone' d i s e l l o def^^e: 
aoro,; 

- . « n f o ^ t ì di Ferrerò pare che 
incontrino T opposizione di MagUani 
e degli altri minÌstrif4wquaU dicono 
che nulla vi è dì concordato, attera-
deòdosi Depretìs ch%^è alieno dal-
rapprovarò grosse spese 

^r~ L̂  on, Maràzìo appena Riunito-a 
Roma 81 è occupato del movimento 
nel personale delle intendenze e dei 
segretari di pr»ma classe di ìntenden-
n. É : i m m l n e g | i ^ | Ì | p c^ovimento, 

^ ^ ' ^ ^ ^ B ^ ® î ^̂ **̂ *̂  ^°^^^ dì inten­
denti ^^^l^acanti; 'per la morte dei 
titolari, 
^#^ Prende fondamento la voCe che 

la*giovane destra per ispirazione di 
Sella fonderebbe in Roma un nuov(^ 

- • • • - • > ! 

periodo. 
, " - i — — • — — « s E s » — . m i ^ 

. \ 

ffm^^^ Battì^ttì|^^SÌcc^rdì, ed. 
lar amato dai auoi compagni» 

sgirafiBia.—' Giorni sono, men­
tre un,. treno ii^:4paj^^nza^Moveva. 
alla stazione ferroviaria di Pòrta alla 
Croce ìni,.jl|f^|fe,'i il macchinista,, uos 
ma.̂ l̂̂ Uay quarantina,: ^discese dalla 
j«^accHirìa^j|;risc»?nti:aro se ,era,chiu,sa, 
una brunziìià sul davanti della mac-; 

A china ,stessa>. ;Egli aridiava seguendo, 
pUsd pep pa^sp (Ài i.^reno,. quando ; ad 
un tratto,,,spesso ûii piede, in fallp,, 
cadde per^e.rra,ed una,i;yotagli schiacr < 
ciò l9tteralmfnt^|^,vcrap|p;,i^^i.;;;>.,t 

Il fubchiista cercò dì fermare subito^ 
„J^ <i?iaccbina, jna ) infe^Uc,fi,macchin^ 
'.sta era caduto.troppo vicino alla'rnota, 

perche fosse possibile v impedire r a - i 
trocissimo caso. L infelice nisctanella 
desòlàzìonj^i^iia nu%J9^a famiglia. 
,, .fSsjIwrws», cfòftsssiff*i»re.,. -r- Sfiri.-, 

. vonp da^penza alla jpa?KÌ<̂  ^^^Biìlo^l 

, Sotto Timpressione,la.pi,u aol^ro^^^ 
;yì:^racfiontp una graye sciagura aVve-;̂  
outa oggi stesso,(S) nelle ,pr;^pomè-

; , T Ì d Ì a n e . t / . ih .•• • . •.: . -•., • - , , :<> 
Certo.Benini Federico, uomo d!pUre 

. , • > I . . • . - • • • ' • - ' . • ,•••• .'-"^'Wn'»^''^•'••fiy• 

Mi anni, vetraio, era stato incaricato 
•dal curato 4' porre le lastrei-.insjisUn 
fmestroné della chiesa di Santa Ma;-, 
ria ,Nuoya,i.^,ttìgMa al nostro, palazzo 
• d ^ ì s t u d i ; : P a f ^ ^ J l ^ CMj-ato,̂ vê ^̂ ^̂  

[̂ propost̂ ; aLBenmi di largì! preparare: 

f II ministeró^^àe»! ititóthò, apWu| 
Informato d i ^ e f d à a s t r i , d } ó ^ ^ ' ^ ^ ^ 

i erogassero trebiìa liipelfi|^^* 
|ell<| fòtóigll#p^ tìsognose.^ à- •: f 
• ^^*Italia MUitire smentisca nel 
modo più formai^ pne sìa sM» fter: 
gata la, rafferma ad̂ , alcuni sòtt'ufft^ 
;cìalr perchè ìk <^s4 M i t « % pHva| 
di iàezzì;^fgiórnale^fficioso aggìuhgó 
che, non solo furon(| sempr,9{CQnceBSè 
l'è rafferme con brefiiìo^uormaìe, ma 
se ne accordano: tuttavia anche in 
anticipazióne di sei-'mesi. 
; i"-; J^^ne/ XI^I si ^Doo^lra b^ignato 
perchè si è.,4Ìv"^g^* la notizia in-
sussistéftte delia'^sul'p^te^^ da Rò-° 
ma. Ègti drdiriò al Gardìnale Jacobìni 
di smentirla 

' . ' • ' - r i . " ' ' 

; Fu inviato Oggi un telegramma su 
;que,Sitp argomento. 
^vi-4; I componenti la 

ri • • ^ ^ 1 ^ ^ 1 ^ 

detti senza fine 

petìH pila eê  

SAS^ARLv 10. — La com^raisaione 
pffS^è-* inchieUa suUìa n^rina:^pàrtita^ 
aCCtÌEnpagtoa alia 'jt^zìoneLdi tutté^ 
le autorità. Da Terranova recasi a 

.PortoféfraìoC'"'^^'' ''-'^^'' '-'^ ^^ '1^^^^^ 
K : .QAqLIAffiJ' 10.,̂  rr-^. Una,'terribile^4«^ 
' nòndàzièrié 'dèvasto,iìl,tìOmuhé di Set-= 

tirtìo SaA>i*i'e^ró ; ftroft db^vastate 64 

,e un giqtane nella campagna. Immensa *• •^^.^-, a «. 
erdité'W''der|aM4.'l^fl8tiarqe.. Le a i t i 
orità r W n S Ì : ^ l u o g o ^ ; l ^ f p i > ^ # 

BpUeeiti proyyed,Ìmenti. lì municìpio 
àì3tribul-,sussidU» '": . , iS '^^^^mm ;• ' 

DUBLINO, 10.,--: In un. meeting 
ad Westford, P^rnell disse ' bhe' Glad^ '^ 
^tohe è il più grande tiraiiidb^^e caluW-. 

''•n 

SUTSl 

1 assume qualsiasi fornitura peP or 
;. campagna, con ii¥p«^&ll&s5 tffl|^»a-

dl«̂ T?a presso Éf. B. dilani— l?iaE-

Wfì 

•^ 

latore dell'Irlanda. 
LOI^DRA, 10. 

TihVfti^^idUe coràs-' de insufficiente 
yeWe àd^fé^ahdria ih baòtì d M P W ^ 

Vomovimento militare; bisognerebbe' 
pbdirvi.-una^flotta.'v'^fcjlj^'"" •••-. :^vM 

i*TsSi 

ì 

'. ^ i^:-!- •-• 

a •'•̂  % M-

^ 

Èfì 

ERIZZO 
AHTÒNia S*rE5*At*r, Gerente fenpoMubUè 

m c.K 

ììto deposito delle/ Vére amelioané 
M M m e da cùciyeJ-Elìàs H i ^̂ ^̂ " 
onginal|i^ii>s^aE^|vfiss&. ' ' '̂ 

talillmtfl Si a s r i a e GiEsasllca 

F -

1 . . 
"ÌMIÌÌTTIIIMJ 

I I InseraiooiaaÈ Pagamento • V I 

M 

ad'inchiesta'Sui tabacchi hanno ri ce- 1 

la Commissione deve risolvere nelle. 
ultime sue adunanze, le guali a^ràn-
rio luogo in novembre e dicembre. 

/• Lezioni, di scherma dalle ? aiìt. alle 
10 pom. salvo le^we destinate al par­
ticolare ins,egnamento della ginipstioa 

.e- ballo, alle signorine#èfifaneiu(fi. 
•: Sì danno anche lezioni ad ore ri* 
• Servate. .• . - • . ... -, 5 ^ ^ v . 
' UAì sigtìori Studenti ai > ìmm tutte 
^!e pp9s.ibiii, facilit||jon;i. 

-m 

iFt^Lr» 

Il generale MenTFrea 'si "^ fe rà in 
W v̂e a Londra dove la questione e-
gizìana esige la sua presenza. i 

— il 22 ottobre avrà lublb a Pa­
rigi il matrimonio della figlia unica 
del presidente della Repubblica, tìfce* 
Gi'èvy, con Daniele Wilson, 4 e p u ^ ^ 
e sottosegretario di Statola! Ministe-
vo delle finanze. ^ ^ 

m pa DI 
•i^'-i^h-

m' 
TTO 

II 
•"" 11 gìoFiJOi 24 settembre la cittÈl di 
Quiney, neli'IUinoig, fu colpita da un 
ti'emoudo uragano, che farà epoca 
nella sua atoria. 

nna appo^it,®^jgnatura;sicQo^è il.jl6tto 
.^^iVfmd^^ m'^ 20 Metri- dal: 
piano della bhi^^^, .,.„;f|f 

W ì\ Benini, ,,praficp3, ayrebb^^ ossier-
vato ^he poteva aervìrgli' benissimo 
4a pun^^:„d; appoggi^ il ^(jri^ic^i^ne 
della chiesa, largo qirca uri'metro;, Ci 
trovando siiperiluài* offerta del prete/ 
si era posto oggi al lavoro insieme 
adrUp,.przoncello - - , § ^ , ragazzo dì 
clróa 14 anni. Ma pocp .dopo, fg^se 
per indisposizione o per riìnpreesiòne 
dell'altezza il Benini (a quanto si 
' f f » b t a dai plii) è 'stato colpito dà 
UU; capo;giro. Per quetl'istinto che 
lutti abbiamo,: in un imminente peri­
colo, di abbrancarci a ciò che ci è 
l>resso, ha ftffefrlio,il ragazzo, il qua­
le, poverî ff̂  non potendo resistere 
alla presa^ si è aggrapp||g alla tenda 
^a l la corda dol ftìaeatiòuó; ma que-
TO troppo deboli pel forte/pesò, si 
sono rotto d' un trattò;' 

Imaginate il triste spettacolo I 
Tutti due da. quell' altezza sono 

piombati al suolo! XI Baniui.à, riina-

• Balle notjssìe del nost?|j^ console a 
Yokohama rilevasi che 'nella camipa-
•gna serica dei Giappone, chiusa il 30' 
giugno 1881, r esportazione per Vl^, 

,.ia avvertire per^yl^nostroy^ppre-
sentabte.che buona parte dellî g^sete 
asiàtiche importate ini??gi;ariciay è poi 
spedita in Italia per; esservi lavorata. 

dì ^ca re s t ha da So-
fla che un albanese,;:certCLjtìSSuf Ali 
bey, vi ha fondato un . gìomaie, Xcc 
Tarla^ la quale pro|Hgnaì i^ Ubera-
ìziòne de^ii albanesiIdal dominio ot­
tomano, 4̂  ' ' 

.{-i 
PròvìnGia di/^^àcusa 

^ . . - ^ : . : > ' ' 

'-^ 
» - ' 1 

, Interessi..'.' 

ri L . • ] 

r -

- ^ I 

t̂  
> ^ ^ r 4^ ^ - a V ^ r ^ ^ q 

',4 
- i - M -

f Dico Sellilo M, MM 
,—k*ri. ^ — - - « — - i ^ . 

• i 1 

> •- • • 

'' 'Sòti^tòsèriìfiluiulè^-PiiPjMIoa 'nei 
giorni t i , t » ^ e t® ottobre 18 
numero''flS® ®l>»I§i;a2iòisl 1 
*«3càrl© di Ure'5®é ciaseunà •fruS 
tanti lire ©S all'anno e rimborsàbili 
alla'pari' in «^M. %'S 

••'ii 
•-V 

ir i ìr-cn-rtc;^: 

" ^ ^ • ^ ^ ^ " • 

gÌep:.a^iB^i 

:i^^o.' 

•TKlXal^^O-X^^^AlIìAX 

ifit Agenzia ^fefan 

LONDRA, 10. — I Timea reca che 
i consoli di Franciajed Inghì Iter a di­
chiararono al JCedive: che mantèreb-
bero la situazione dilata dai flrmani. 

PARIGI, 10, — i n dispaccio alla 
Répubblique reca cl^e dopo ^ia: presa 
di ìCeruau il campo'^rincératb forme-
rebbesi dinnanzi allegorie della; città, 
Le truDue rientrerebbero. 

:m 
^̂ F̂ SO. 

>100. 

YIENNA, 9. «- "Wimpffen sarà a 
Roma il, 15 .g^^n^e. , L t 

Le Obbligazioni ISI^BUCil con go­
dimento dallOoiéwl&r© I S ^ i , ven»'. 
gonò etneàè a t- 44S.5®^'che.:fei r i P 
ducano|i8Qle'liì 'e#:®#.M pagabiU|I 
come..segtìe'V,^^4r, " • :.."..•.„.'"• 

alla sottosc. dal 11 al 13 
W)b re 1881, "'^ 

al Riparto 
' al I novembre 

L^.142.50al 1 dicembre "̂  
l»|}|8;*-" per interessi aii-

**^ticipati dallo ot­
tobre 1881 ai 30 
giugno 1882 che 
Sjj computano 
btìmé contante, 

Le obbligazioni liberate per intero 
alta sat^iigrizione avraii[jpo Ja prefe­
renza in .ca?p di riduzione. 

tàÌQììo : 

» 124.50 

Tot. L, 424.50 

I u 

' • • i 

«ti A p ^ , ^ p e n t e ^ i l e 4 g | ^ , : ^ ^ ^ 
bene fratelli N, 5003, composto d» ^ 
locali, con magazzino terreno e cor 
a, prezzo raodicissimo ed anco â  rate 
jtoensfii. ; ;. ,'/.,•;• ^ ^ » - ; , : • ;;,,.. , 

Per vederlo e, >tratta.i;e^rivoÌgersi 
ali Ufucio Assicurftzioni m : Pahzzo 
elleùebite. , :; ,Ì553 

n 

VK ISOTTA 
I -

1 1 

-.•-
• ' • • 

, :, Piam Garpi, B. 1214 ; 
Vicino aWAlbergo della Stélla 4^ Oro 

•li 

' . 

I. qualità L. I i 6 » ) : 
II. » » 1.4» ) al litro 
m. » » t . so ) 
Qualità, extra Ano al fiasco dî  
litri 2 li2,^, | , . . L. 41.8® 
Mezzo iiascb , •.'^.••^»-«.-fi® 

- • ' -

, t 
w * w ^ - r è 

da Pasto al fl«,|^a«^l|osca 
iliiP no L. l . & O 

• W " 

i l Z E i • • 
.. I!»10mCil. città ..di: 3-^*^®^. abi­
tanti net centro di un territorio di 
meravigliosa fertilità, ha uu Bilancio 

a'. I. qualità . . L. »,&© 

Tanto per l'oai^i? che pel WSk® si 
garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 

. l ' • h l l - ^ l ' . J l 

'-^tV'ì^u 

•imi: 
' . s : ^ . j ' fffi 

I -J --iJl^iBL'ifMWaJiiFlViIft'i-^-l 11^]@nHiiqUl4lF; JltfcWHfl ^^frAVII^<inj'£S-[- -^aaa'SHSIS»Hitàti\ie<r-' '_ 



^m L , ' 

•••r; 
1%: 

'P0^vsÈm-

•t ' 

!• ' 

<P,^if-^ •^^•^r^^^t., -E^.tfl^fWii^-wartWP^WfKpW^Afiw^ 

ap^iiv 

^ ' 1,- • - : • • * " 

/ -. 

m^^^h 

'•^ì in i5\/'- ^ r 
I • 

^ -
I ' 

- ki i 

- ' i I 
P-1 I^EE. TMSrfWl ^1 - / 

• A -

. I 

j ^ u ^ ^ E E ^ T I XDA. GXXJCB-iNrO ^Al St ìTtC-Tt t l iyCBT^. t ì ì 

. # 
J"-! 3-L ™Sr^ ^>*iinai.B 

rj.\̂  
5lS:?il|^-^:^ 

^ I T H ' i - i F -

Fonte mintìtule di'fama secolare ferruginosa e gasosa^tlr- Guarigione sicar^^el.,do­
lori di stomaco^, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie,^^paipitazionìdi cuore, 
aflea^Mi^^ryoS^v cffiorragi(i, clô ^̂ ^ , 

, Per la oura a domicìj^i^rivolgersi, dfil MlreWiiH'© «Iel la Fosute 4tt Rresffilsa 
C IS®W<GBSE1'TH, "dai" signori Favniacìsti,^ depositi tinnunciati. 

In I*.md®w» deposito generale ^Yi})^m'v Agenzia cZe^^aFonfe.rappresentata dai sifr. 
letìcé € Ì R S { ; ' 0 « « ® J Piazzetta Pedroochi. . " " '^^\ 2438, 

ID^' 

7AP0RI POSTALI 
13*̂ .̂. 

i D j E i : 
|K ^ L . 

-Mh^iSZIù^j^,.. 

PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 

• ' f 

\--- i.M Ì\ 

:; .^tuisnK^jJ:^ ̂  
¥aw T - - ^ ' Hij'.', ' 

Bneis-Aires e Rosario 
4. . , x . 

- ^ ^ , wm 

• 1 

liftSfP^' 
.:, • ' - i ^ J 

- r -
fl^t ^ ' — ^ - • - ' - • 

' L 

4 t 

M S5 ÒÙoifre 1881 paHirà straordinariamente ilVapore 
- X ' Cbcd: ̂  "R,vE j ^ . I. - J -

liil>i i'̂ . 
5 5 ^ 

1 . 

dà 
• L 1 ^ ^ /^ 

^•#i* ̂  t • P,ei*;imbarcp dirigersi alla f e A e d e l l a S»©i©t» Via S. Lorenzo, rium. 8 ' è©M« 

dì risparìnio sulle candele steàriche 
Q[Prém in ; ottone Lire ̂  —. in nickg, 

î ;4Ni lume Completo con relativo prospetto^^'' ' 

bujto gratis a clii ne 

^è fumo né oéore , ^ Il lucignolo non sì consuma mai —; La 
Sammasi può regolare a-piBCere, mediante il regplatoe, .#0a ^ 0 
ceas*. «Il B©iA»ÌB» s i l»aaisa<9 M óre dî .î ^̂ ^̂  quella 
data da una buQ|^|^%||(je!% Sleanpa. -t- Vedi prospetto nel quale'è 

iene distri-
in' Fafilo-

Piaj2a:U*nità d'Italia N. 225 .^^ /w^HBSiaia isigi*®©©© s 
• • • • • • ^ . . ' • • • . ^ • . • ; 

• Si spedisce iti iuti;^% parti mediante rimessa del relativo imporlo. 
Si vendoHp pure .a i dettaglio io V l s ^ a a s a pressa la Di t ta Piccoli e Caron, 2534 

Da vendere od affittare 
'^»-B; l • f l ' |n: l | f 

- - J 17-1 

: * 

I l i 6 K A a ' M 0 g O 
m : i - ? i ISTILLO Ielle TORRI M 

;ii*̂ ' 

Genova dal sig. Me^tt. S^ieeat'alo, Notaro, 
.^Via S. Luca, i. 
Cremona dal sig. avv. I j l inero StE'affllw^s-K 

2S51 
i2^i£SÌE3C.ìatì 

..l 
1 

I-
i • 

. i : 
• 1 

Questo stupendo Castello, situato a cinque 
minuti di dìstaniEa dalla Stazione che jpr ta 
n s l ì r W i e , sulla linea ferroviaria Cremona 
fcntova, possiede una galleria di (^^|^r3t)0 
quadri, vasti giardini ed un magnirico parco. 

Il Castello delie T o r r i dei t»le©8BaBr^S, 
mentre potrebbe essere una deliziosa réOTenza 
principesca, è altresì addatto per un grande 
gpUegio; una Gasa di Salute e finalmente an^ 
cde per uno Stabilimento indnstrìale, posse*' 
dendo una roggia d'acqua. 
. Per ulteriori,informazioni rivolgersi ìnf 
Milano dai sigg, l ^ l c t r ó Slwétai e C , Piazza 

della Scala; 

'. < 

—I 

Speciale-; péi^'Kiliì'ìissie, ^ I&agi^ns.fi^ritt e 
f;;«»iyis^j?rcio con ScBaote EleaM^saBStarl,' 
f^tstìi^SKe e ^finift&sl&Ii, in palano son-. 
tuoso con giardino, ubicazione saluberrima. 
^ Bettaida L. 4&®.li®S^ lOTho scolastico. 

La Direzione provvide sempre al Wlloca-
meioito dei suol alunni studiosi e d'ineccepi­
bile onoratezza. — SÀRONNO, Prof. ©. B . 
•fforrctfta. • • • •. ." ^^ • 148 

1 * 

'.-,' 
m 

« c h i proverà esistei-e una élsfetwfa per i capelli ê  per la barba, migliore di quj j» 
dei fratelli ^ « B » » * , la quale è dì una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
nà brucia i cap§n (come quasi t u W le altre tinte vendute, sinora in Europa) anzi li 
lascia pieghevoli e morbidi, come priflia dell'operazione. La medesima tintura ha U pre­
gio pure di colorire in gradazioni diversi. , , , . . . . , 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo ; le richieste e ia ven» 
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare m ^ i o r m e n t e la fiducia del pubblicò 
napoletano si fanno gli espermenii 0;^(fratis: — : / . « « .^«:,« » » 

Sola ed unica vendita della verajintura presso il proi^-|o negoiyo dei F H A ^ S M Ì K Ì I 
a E S i ì ? T , profumieri chimici francesi, Wia S. Cwt^s^Bpm a C k t a t i a ^S e S 4 sotto 
t̂  Paiag?© Ca2a&W«o (Piazza dei Mart in)— Napoli. _ 

Tuti'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato come contraffaziom 
e di queste non havvene poche. ^ * ' _ *. « *. 

I»e»®siÈ?i lai r a d o w » presso A. BeAmà, via S. Lorenzo -~ » . fflicr»** pai*" 
V e r o n a presso G. GaS^I, Via Nuova — CasSel l^as i , Emporio Via Bo .echi ere 

gana 
aaicari, 424 Corso 

res&o ì igega , Campo S. Salvatore — Ifc 
aaa'.iB. 9i J^iftfr^Cesarini. — Torino 

presso fSiarcIft-
2512 

F-.. — - ^ " - . > « - — ^ 1 . f h - f . I U « I 

H'Jb 
^b ik' - n -

J .̂' • V I -

] -

\t. firn ••;sr' 

^ 

A 

_ • : T ' . 

s&ia M o n i «Il Vi*«Bfèo;ièifii ' a rSg S'Srg 
,->«8^il:. 

L 

} 

, BUE. DIPLOMI BUONORE e numerosissimi a t tes ta t i Medici dì pubblici s t a b i l i m l S i 
nosocomiali e duMedie i pnyati.vcomprovano la superiori tà i n c o n t t ó i a t a di questa cele­
bre acqua ^t^iWaisas^-^^^erFnglBJosà-S^saKagaaàiaaa.aopra tuttèWQolle sne'̂ ^̂  
eie e natura. Bopolah attestati ogni altro elogio temerebbe inferiore ai suoi meriti, 

in 

IcSTstlff?» riesce covrano rimedio. 
ZM}\ Pubblico ondevnon restare incannato iW^ìtTn Acque di P e j ^ ' dì altre Fonti 

deve chiedere Hempre mea^asfi* ^ t C e l ^ M ^ n o ed esigere che ogni bottiglia porti la 
capsula l6lsiM©ìft con impressovi P r e m i a i Fonte Celentino Valle Pejo P, Bossi — Di­
rigere le domande allMmpresa della Fonte^PlLADE ROSSI ^Bresc i a via Carmine 2300. 

In W^^a^-^si alle farmacìo\PtcEn<5H^f^ 
In I$l4$gi@ullce farmacia Vanzi 
Cappelletto — ffllra Mazzolai. 

^ j ' ^i^wJ 

LO 

n il/«?;r<;, lìohertt, Cerato,^Cornelio, Francmconi^^ 
A ^ ^ * o Graz io^ , FontanM, Visoria — A^')»«<o 

2480 i'V 

;. 
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PEL4MKESS0RE 

si vende esclusivamen|y|i IVopollf «j^ 
San Ma '̂ijò, casadel profc f̂  

La boccetta (liquido) L / 1 4 0 ' ^ La scatol 
(rido^^ in polvere) L, 1.40 cadauna, più la 
pictì(^a spésa di cassetta, Jn)ba]ìaggi0, ecc. 

Via Maggiore ^PADOVA 
Sii fa sovvenire che in detta Farmaci 

si smercia con esito felicissimo da 23 annjfi 
iitl ; potente fe|||j'if\igo, sotto itanùtì^ dr 
pillole fehhrifég^^vegeto''animali ; che 
può sostitùirst^^Bàli di Chinina, nell 
febbri Periodiche ' e :^|èbialmente 
Terzane e Quaftahé'inveterate. 

. ., . , . , , . ,. ., - . ,̂ fcerosi attestati ;ra4icl.Vm 
delia società, persone aventi J . W o m e ^ ^ d r ^ i ^ p r o v a n o j a ^ e r i t à ^ ^ 

,,-. - j i ' - - ^ ' 

è 

ginato di trovare nelle classi le Più infime 

Pagliano, è fattosi ceder© questo, cercano 
cosi d'ing^nr^t^e la buona, fede %Jj, pubblico;; 
perciò che, ognuno stia in guardia controqu^^^ 
sti nouèut (aan, non potendoli differentemente 
^—^^'^-'^ • • - • : . . • . ; ; . : , - • ; . , , : \ , ; ; , , s?5^t2548 

hellê  

: scatola^yorfìita delE relativa istruzipne^ 
^"^la'ezzdjrjirè,.«siia•'••""•' '•"•''-'''•^'-'-Ì.J: L'PF-tH".^ 

W'l,^^:'S»^U«^sJarr»a^ia^ '• 

. ' 

' I 

- . 

wn^ 
i .^-'-.-: 

. L -

I • 

V •• 
- I 

-f*^,-1 -: -

S • 
-I 

• -

l ' -^ . '^ ' j f^ 

^ -

ì : 

: I 

I -• 

'.fi 

î ii 

drjir. 

Oii'i,e 
- ì • • l ' in ; . .^ . . 

' s r U -
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W^^Wf' 
r 

t 
Sp(^ccian4o3V'*aÌ^"f' per imitatori e' perfezionatori del iffi'«ffncè-MSr%o©a, avver­

tiamo che questo n o n ^ M u J a nessun altro easera febtócfttó/né perfezionato, percìtiè 
^ ^ fratelli Br»ìa©m © CJ^MSIB., e auialunQué altra KiKìta n̂ î*̂^ 

i-^ 

--:^i( 

'ibita 0 quialunqué altra 
quanto porti lo specióso nome di F©i»Mcit"Br®ss@©a noW^poltifi mai p r o d u r r ? q ^ 
taggiosi efl'ettì che si ottengono coi Ferfiaeè-ISraa»*)», cue.ebbeii plauso di molWce-
lebrìtà mediche. '''•m-^',',-

Mettiamo quindi in sulVavviso il Pubblico perchè si guardiltallé con trapazioni,^-y-
vertendo che ogiii bottiglia porta una etichetta colla firma dei Ft*ateUi Branca e Cpmp.f 
e ^ ì ^ % capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic-
tióhetta portante la .s1;e^sa firma. — I J ' e i l e b e à i a è »oàéo l ' e g i d a d e l l A tj&^g^ 

%• 

.•:jH>.^e)j!--'^'.. 

I * 

h . 

I 

B0MA.,1W3 marzo 1 8 6 % ^ « Da qualo^: tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Comp. dv Milano, e siccome incontestabile _ne,.mgi. 
scontri il vantaggio, cosi col presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse V uso giustificato nel pieno successo4?i 

« 1.® In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestfli^ 
affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenuj^Jose di un cucchiaio al giorno commisto coli'ac(juB, vino o caffè;,|^^,^,, 

« 2.* Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per piO» rrii-
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incotnodi, iMiqi^ore sud^ 
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce,i,^^na sostituzione felicissima; 

se 3.* Queiragazzi di temperamento tendenti al linfatico che sì fiscilmente van sog­
getti a disturbi di ventre ed a verminazìoni, quando a tempo debito e di quando in quaar i 
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avirà Pinconveniente di iim«^ 
ministrar loro sì frequente altri antelmintici j ,^.. 

«4." Quelli che hanno troppa co5|||4enza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dòse suaccennata; ":' ', -• ,, , ,• ,_, :., •.-.^1^^^^* 

« 5.' Invece di cominciare il pratizo, come hiòlti fanno con un bicchiere di vé?momÌi, 
è lassai più proficuo prendere un cucchiaio dì Fernet-'Bmncit in poco vino conìùne, coma 
ho per mio consìglio veduto praticare con deciso profitto, 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Bi^anca, che seppero confezionar|i^ 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dall'ester% - .-•'•^ • ,' ' :^^'-

« In fedo di che rilascio il presente 
. • , : Xoa'fflttao dott, Ba i r tw t l , Medico primario degli Ospedali di Roma!# 

2^AP0LI, gennaio ISTOf^C Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale J^unicipale di San 
Raffaele, ove nell' agosto 1^^|^ erano raccolti a folla gli inferrai, abbiamo neU' ultima 
infuriata epidemica Ti/bsa, ¥vuto campo di esperimentare il Fernet dèi Fratelli Branca 
di Milano. . ' . 

Nei convalescenti di Ti/b affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione o t t | ^^^ j j émpre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari . ' ' '.-^.-?»p^.'. , ^ . ^ . ,-^^:.- ^ 
Utile pure lo trovammo come /efe&n/'wsrò, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. OARI.0 ViTTORELU — Dott. GIUSEPPE FKLICETTI—-Dott. LUIGI AI^FIESI 

MARIANO TOFFABELLI, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori— Vittorelli, Felicotti ed Alfieri mm/ 

(^354) PèfV^ consiglio di sanità — Oav. MARGOTTA, segretario, 
W%.w^^A&m& «I^IV©e|>eiB©I® €ra©ira®rals5 C i v i l i © ^ alS "Woiaoinla 

Si d ichiara essersi esperito con vantaggio dì alcuni infermi di quésto Ospedale il li" 
quore denominato Fernet-JBrmca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stotìjaco nelle quali affezioni r iesce " u buon tonico. —Per il DìrettorQ Medico DoitW&ta* 
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